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Contributo informativo di settore                                                                                            

per la formazione dei Sindaci, dei Professionisti e dei Tecnici P.A.                                    

in relazione all’aggiornamento delle Mappe di Pericolosità del PGRA:                                

Focus alla Pianificazione di Protezione Civile

Aggiornamento Mappe Pericolosità                                                                    

PIANO GESTIONE RISCHIO ALLUVIONI (PGRA) 

Distretto del Fiume Po 
Misure e Interventi di Protezione Civile in Piemonte                                   

(Asse B – Preparazione e Ritorno alla normalità)                                                     

e riscontri in seno alle Pianificazioni locali di Protezione Civile

c/o Regione Piemonte                             
Piazza Piemonte, 1 - Torino

- 19 Marzo 2026 -

Ing. Gianluca Bernardi
Settore Protezione Civile                                                      

- Regione Piemonte -
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Sostitutive del                                                       

PIANO DI EMERGENZA

Sostitutive del                                                

PROGRAMMA DI PREVISIONE E PREVENZIONE

L.R. 7/2003 – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI P.C. E REGOLAMENTI                     

“LINEE GUIDA REGIONALI PER LA REDAZIONE DEI PIANI COMUNALI DI P.C.”
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Art. 3:
PROGRAMMA                                              

PREVISIONE E PREVENZIONE DEI RISCHI

Art. 6:
PIANO DI EMERGENZA

Art. 2, comma 2:
 Conoscenza caratteri generali territorio

 Classificazione pericolosità

 Quantificazione pericolosità

 Quantificazione vulnerabilità territoriale al danno

 Individuazione scenari di pericolosità 

 Individuazione scenari di rischio

 Quantificazione delle risorse mitigatrici dei rischi

 Indirizzi per interventi mitigatori

 Indirizzi per sistemi di monitoraggio

 Indirizzi per sistemi di allertamento

 Definizione del modello di intervento

Art. 4, comma 3:
 Definizione Strutture comando e controllo

 Individuazione Componenti istituzionali e operative

 Regolamentazione Unità di Crisi 

 Regolamentazione impiego risorse

 Predisposizione sistemi di monitoraggio

 Predisposizione sistemi di allertamento

 Predisposizione sistema di telecomunicazioni

 Predisposizione sistema di informazione

 Programmazione e pianificazione esercitazioni

 Programmazione e pianificazione attività formative

 Definizione procedure operative ciascun soggetto

Finalizzato alla presa di coscienza dei rischi 

verosimilmente preponderanti sul territorio,     

in relazione                                                                 

ai danni che da essi potrebbero scaturire                     

e alle risorse che potrebbero essere impiegate 

per il loro fronteggiamento 

Finalizzato alla definizione dei                                        

soggetti chiamati ad operare

nell’eventualità di un fenomeno calamitoso                              

e delle azioni in capo agli stessi

atte  alla preparazione al suo fronteggiamento                       

(tempo di pace) e alla sua gestione (in emergenza)

D.P.G.R. N.42 del 21/10/2004  - Regolamento Regionale 7/R

DELIB. PROGRAMMATICA  PARERE CONSULTIVO ORGANI PROTEZIONE CIVILE 

INVIO A PROVV. + UTG PER OSSERVAZIONI  DELIBERA APPROVAZIONE DEFINITIVA
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DIRETTIVA 30 APRILE 2021                                                                

«Predisposizione dei Piani di P.C. ai diversi livelli territoriali»
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DIRETTIVA 30 APRILE 2021                                                                

«Predisposizione dei Piani di P.C. ai diversi livelli territoriali»
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PIANIFICAZIONE VIGENTE NEL DISTRETTO PADANO

PAI                              

(DPCM 24 Maggio 2001

PGRA                             

(DPCM 13 Maggio 2013

Strumento conoscitivo, normativo,                                

tecnico-operativo mediante il quale                                       

si pianificano e programmano le azioni                              

e le norme d’uso riguardanti l’assetto idraulico                           

e idrogeologico del bacino idrografico, al fine           

di garantire un livello di sicurezza adeguato 

rispetto ai pericoli di natura idraulica e geologica

Individua specifici ambiti di pericolosità 

(perimetrati all’interno di «Tavole di dissesto»                             

e di «Tavole delle fasce fluviali) nei quali persegue:                                                         

- obiettivi di sicurezza per i beni già presenti, 

compatibili con le condizioni di deflusso                                  

e di espansione delle piene                                          

- tutela delle condizioni di funzionalità idraulica 

attraverso regolazione degli usi del suolo

N. 3 principi per la gestione rischio alluvionale:                    

- salvaguardia delle vita umana                                           

- livelli di rischio accettabili in relazione                                       

alle condizioni di vulnerabilità                                     

- livelli di protezione omogenei per i beni 

Rivolto alla gestione del rischio idraulico 

Rappresenta un riferimento per la predisposizione 

delle previsioni degli strumenti di pianificazione 

dell’emergenza e, in generale, di conoscenza                             

per la trasformazione del territorio

Le analisi e le mappe di pericolosità e di rischio in 

esso contenute costituiscono le basi di partenza 

per la definizione degli scenari di rischio 

alluvionale dei Piani di Emergenza di P.C.

Contiene «Misure» per la gestione                                           

delle emergenze legate a fenomeni alluvionali                                      

e per la riduzione del rischio idraulico

CONOSCENZA E PERIMETRAZIONE                               

AREE A RISCHIO IDROGEOLOGICO

GESTIONE OPERATIVA ALLUVIONI                                              

E  PIANIFICAZIONE INTERVENTI



7

In
g

. 
G

. 
B

E
R

N
A

R
D

IEe, Ca (Pericolosità Molto Elevata del PAI) = Aree H (Frequenti) del PGRA ( EaA, EeL, Cae – DGR 64-7414)

Eb, Cp (Pericolosità Elevata del PAI) = Aree M (Poco Frequenti) del PGRA (EbA, EbL, Cab – DGR 64-7414)

Em, Cn (Pericolosità Media-Moderata del PAI) = Aree L (Rare) del PGRA (EmA, EmL, Cam – DGR 64-7414)

MAPPE DI PERICOLOSITA’                                                                                                       
riportano l’estensione potenziale delle inondazioni dei corsi d’acqua (naturali e artificiali),                                  

dal mare e dai laghi, con riferimento a n. 3 scenari di alluvioni (Rare, Poco frequenti, Frequenti)



8

In
g

. 
G

. 
B

E
R

N
A

R
D

I

MAPPE DI RISCHIO:                                                                                                                            

segnalano la presenza nelle aree allagabili di elementi potenzialmente esposti                                             

(Popolazione, servizi, infrastrutture, attività economiche, ecc.) e il corrispondente livello di rischio 

distinto in n. 4 classi di rischio (R1 - Nullo o Moderato, R2 - Medio, R3 - Elevato, R4 - Molto elevato)

VULNERABILITA’

Classi/Destinazioni d’uso

Perdite economiche da inutilizzo
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PERICOLO - ESPOSIZIONE - VULNERABILITA’ - RISCHIO

PERICOLOSITA’ ESPOSIZIONE

RISCHIO

BERSAGLI/RISORSE

Elementi esposti per Tipo                     

(Es. Popolazione)

Probabilità 

Accadimento

PROPENSIONE 

DANNEGGIAMENTO

elementi esposti 

Quantificazione esposizione                          

(«VALORE» elementi esposti)

R = P x E x V

B

R

VULNERABILITA’

Conseguenze Impatto

PROBABILITA’ 

DANNEGGIAMENTO                                  

elementi esposti proporz.         

al loro «Valore»  e «Peso»

«PESATURA»                      

elementi esposti                     

(Classi uso, Tipi attività)
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Il PGRA definisce le priorità di azione                                                        

per le cd. Aree a Rischio Potenziale Significativo 

(APSFR), le infrastrutture strategiche, i beni 

culturali e le aree protette esposte a rischio,                                                           

per i quali gli obiettivi generali di Distretto del Po      

devono essere declinati per mitigare da subito                                    

le criticità presenti con specifiche Misure

APSFR DISTRETTUALI (21): più Regioni                          

APSFR REGIONALI (95): una stessa Regione

Ciascuna APSFR è caratterizzata da uno                                 

specifico quadro delle criticità  e delle Misure                                                      

per le diverse aree ed elementi a rischio

Misure del PGRA concentrate su n. 3 obiettivi principali:

Migliorare, nel minor tempo possibile,                                                            

la sicurezza delle popolazioni esposte utilizzando                                        

le migliori pratiche e le migliori tecnologie disponibili 

(CONSAPEVOLEZZA DELLA PERICOLOSITA’)

Stabilizzare nel breve termine e ridurre nel medio termine                                                                   

i danni sociali ed economici delle alluvioni                             

(RIDUZIONE DELLA VULNERABILITA’)

Favorire un tempestivo ritorno alla normalità in caso di evento             

(GESTIONE DELLE EMERGENZE)

QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO DEL PGRA
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SISTEMA DELLA PROTEZIONE CIVILE

ATTIVITA’ DI PROTEZIONE CIVILE

PREVISIONE

RISCHI

PREVENZIONE 

RISCHI

STRUTTURALE

(Rif. Art. 22 Codice P.C.:           

“Limitata alle strutture e 

infrastrutture                     

di proprietà pubblica”)

NON STRUTTURALE

(Rif. Art. 22 Codice P.C.                   

“Per finalità                       

di protezione civile)

ALLERTAMENTO

PIANIFICAZIONE DI P.C.+RACCORDO

FORMAZIONE DI P.C.

AGG.TO NORMATIVA TECNICA

CULTURA DI P.C.

INFORMAZIONE A POPOLAZIONE

ESERCITAZIONI

ATTIVITA’ INTERNAZIONALI

GESTIONE EMERGENZE

SUPERAMENTO  EMERGENZE

LINEE DI INDIRIZZO  

INTERVENTI DI MITIGAZIONE 

AZIONI INTEGRATE 

Tutela della vita, dei beni, degli insediamenti, degli animali e dell’ambiente                                               

dai danni o dal pericolo di danni causati da calamità naturali o dall’attività dell’uomo
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GESTIONE ALLUVIONI NEL CONTESTO ITALIANO

DUE DISTINTI SISTEMI DI GOVERNO

DIFESA DEL SUOLO:                                           

Attività nel Tempo Reale (Rif. Mesi), 

durante il quale deve svilupparsi 

l’azione urgente                      

PROTEZIONE CIVILE                                                           

Attività nel Tempo Differito (Rif. Anni),                                

durante il quale devono garantirsi                                                  

condizioni permanenti ed omogenee                                             

di salvaguardia della vita umana e dei beni

- Studio                                                     

- Previsione                                                

- Pianificazione                                                     

- Programmazione                                            

- Realizzazione interventi 

- Previsione evento                                         

- Contrasto e contenimento effetti                                                

- Gestione stato di emergenza                                                     

- Ripristino condizioni di vita                                            

- Interventi di riduzione pericolosità

MISURE «ASSE A»:                                           

Strutturali MISURE «ASSE B»:                                           

Non Strutturali

Interventi di                                       

«PREVENZIONE E PROTEZIONE» Interventi di                                       

«PREPARAZIONE E RITORNO ALLA NORMALITA’»

Riguardano la progettazione                                        

e la realizzazione di interventi                                             

di mitigazione del rischio alluvione                           

(Rif. Opere di difesa, manutenzione, 

gestione sedimenti, capacità                                          

di laminazione) nonché miglioramento 

stato morfologico e ambientale                                                                 

dei corsi d’acqua (Rif. «Win-win») 

Riguardano principalmente le attività                                               

di miglioramento delle conoscenze di aggiornamento 

della pianificazione di bacino e, più in generale,                            

di definizione di regole, direttive, linee guida                                 

e strumenti di pianificazione generale per la gestione 

del rischio di alluvione
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SISTEMA DELLA PROTEZIONE CIVILE (FOCUS ALLUVIONI)

CENTRI 

FUNZIONALI

Previsione

Sorveglianza

Monitoraggio

Allerta Meteo

PRESIDI 

TERRITORIALI 

IDRAULICI

UNITA’ 

COMANDO                           

E CONTROLLO 

(U.C.C.)

Vigilanza non strumentale

Ricognizione e sopralluogo

Servizio di Piena

Segnalazione criticità

Governo piene

Procedure Pronto intervento idraulico (AIPO)

Previsioni asta Po (AIPO)

Modellistica idrologica e idraulica (AIPO)
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OBIETTIVI E SUB-OBIETTIVI DEL PGRA

N. 4 Obiettivi:                                                                                                                            

coerenti con le finalità della Direttiva Alluvioni (Rif. Potenziali conseguenze negative delle alluvioni)

N. 12 Sub-Obiettivi:                                                                                          

funzionali all’utilizzo di una specifica Metodologia di Priorizzazione delle Misure



15

In
g

. 
G

. 
B

E
R

N
A

R
D

I

MISURE DEL PGRA

N. 4 CATEGORIE DI MISURE                                                                              

riconducibili agli Obiettivi e alla suddivisione                                                               

delle Misure in Strutturali e Non Strutturali:

M2: Misure di PREVENZIONE

M3: Misure di PROTEZIONE

M4: Misure di PREPARAZIONE

M5: Misure di RICOSTRUZIONE E VALUTAZIONE 

POST-EVENTO
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STRATEGIE DEL PGRA (CICLO II 2021-2027)

Ciascuna Misura riconducibile                                      

ad una precisa Strategia

Soggetti titolari del monitoraggio                         

delle varie Misure:                                        

- AdBPo: per le Misure per le quali                               

il Responsabile per l’attuazione                                    

è la stessa AdBpo, il MATTM o ISPRA                     

- Regioni: nei restanti casi

Distretto del Po (Tot. N. 1135):                                                   

- n. 835 Misure A                                      

- n. 328 Misure B   

UoM Po (Tot. N. 747):                                                   

- n. 529 Misure A                                      

- n. 218 Misure B   

Piemonte (Tot. N. 176):                                                   

- n. 85 Misure A                                      

- n. 91 Misure B   

Monitoraggio Misure tramite 

piattaforma RENDIS                                                 

(Rif. Avanzamento, costo, criticità, ecc.)

Caricamento dati a cura del                                 

Soggetto titolare del monitoraggio



17

In
g

. 
G

. 
B

E
R

N
A

R
D

I

PGRA IN PIEMONTE – APSFR REGIONALI (1/2)

APSFR n. 1 «Torrente Bendola da Ciriè a Volpiano»: n. 2 interventi A + n. 2 interventi B 

APSFR n. 2 «T. Ceronda e secondari da Druento a Venaria Reale»: n. 2 interventi A + n. 3 interventi B 

APSFR n. 3 «Torrente Chisola e secondari da Airasca a Vinovo»: n. 2 interventi A + n. 2 interventi B 

APSFR n. 4 «Torrente Chisone, Torrente Lemina e secondari da Perosa Argentina                                                           

alla confluenza con il Torrente Pellice»: n. 2 interventi A + n. 2 interventi B 

APSFR n. 5 «Fiume Dora Riparia da Susa a Alpignano»: n. 1 interventi A + n. 3 interventi B 

APSFR n. 6 «Torrente Elvo e Torrente Viona nei Comuni di                                                                                       

Occhieppo Inferiore, Camburzano e Mongrando»: n. 2 interventi A + n. 2 interventi B 

APSFR n. 7 «Lago Maggiore»: n. 1 interventi A + n. 3 interventi B 

APSFR n. 8 «Torrente Maira (da Savigliano a Carmagnola)                                                                                 

e Torrente Grana Mellea (da Centallo a Cavallermaggiore)»: n. 1 interventi A + n. 2 interventi B 

APSFR n. 9 «Torrente Banna da Villanova d’Asti alla confluenza con il Fiume Po»:                                                               

n. 1 interventi A + n. 2 interventi B 
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PGRA IN PIEMONTE – APSFR REGIONALI (2/2)

APSFR n. 12 «Da Cardè a Villastellone»: n. 1 interventi A + n. 2 interventi B 

APSFR n. 13 «Torrente Sangone da Trana a Beinasco»: n. 1 interventi A + n. 2 interventi B 

APSFR n. 14 «Fiume Sesia da Varallo a Romagnano Sesia»: n. 1 interventi A + n. 2 interventi B 

APSFR n. 15 «Fiume Sesia e Torrente Cervo»: n. 2 interventi A + n. 2 interventi B 

APSFR n. 16 «Torrente Strona di Valle Mosso e tributari da Camandona a Cossato»:                                                    

n. 1 interventi A + n. 2 interventi B 

APSFR n. 17 «Fiume Tanaro da Alba ad Asti»: n. 4 interventi A + n. 2 interventi B 

APSFR n. 18 «Torrente Terdoppio tra Sozzago e Cerano»: n. 1 interventi A + n. 2 interventi B 

APSFR n. 19 «Torrente Varaita da Costigliole Saluzzo alla confluenza con il Fiume Po»:                                       

n. 1 interventi A + n. 2 interventi B 

APSFR n. 20 «Conoidi Alpini»: n. 1 interventi A

APSFR n. 10 «Torrente Orco da Pont Canavese alla confluenza con il Fiume Po»:                                                       

n. 2 interventi A + n. 2 interventi B 

APSFR n. 11 «Torrente Pellice e tributari da Bobbio Pellice alla confluenza con il Fiume Po»:                                            

n. 4 interventi A + n. 2 interventi B 
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PGRA IN PIEMONTE – MISURE & APSFR 

N. 91 Misure di P.C. così ripartite:                                                                                                                   

- n. 41 a valere su APSFR Regionali                                                                                            

- n. 43 a valere su APSFD Distrettuali                                                                                         

- n. 7 a valere sull’intero contesto regionale

(Rif. Tot. APSFR Regionali) 

Più specificatamente, in relazione alla «specificità»                                                                 

(Rif. SubType) delle Misure nella loro totalità (n. 91):                                                                                                             

- n. 5, con SubType 41.4

- n. 33, con SubType 42.1 (Pian. Emergenza e Risp. evento)                                                                                                                    

- n. 4, con SubType 42.2

- n. 25, con SubType 43.1 (Prep. e Consapevolezza pubblica)                                                                                                 

- n. 18, con SubType 51.1 (Ripristino condizioni pre-evento)                                                                                                             

- n. 6, con SubType 41.2

Con riferimento alle sole misure a valere sulle APSFR Regionali:                                

- n. 23, con SubType 42.1 (Pianif. emergenza e Risposta evento)                                                                                               

- n. 2, con SubType 42.2 

- n. 15, con SubType 43.1 (Preparaz. e Consapevolezza pubblica)                                                                                                 

- n. 1, con SubType 41.2

Per le Misure Asse B a valere su APSFR Regionali                                                                             

è stato calcolato il Livello di Priorità:                                         

- n.1, con Priorità «Very High»                                                                                                                            

- n. 27, con Priorità «High»  (Alta/Elevata)                                                                                                            

- n. 10, con Priorità «Critical» (Critico)                                                                                                                

- n.3, con Priorità «Moderate» 

UoM Distretto 

UoM «Po»

Singoli Interventi
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PGRA PIEMONTE: RIPARTIZIONE MISURE & SOTTO-MISURE 

M41                                                                        

Previsione piena e allertamento

M42                                                                        

Pianificazione dell’emergenza                                               

e della risposta durante l’evento

M43                                                                        

Preparazione e consapevolezza pubblica

M51                                                                        

Ripristino delle condizioni pre-evento

M41.2                                                                                                                      

Aggiornamento e mantenimento sistema meteo-idrologico 

M42.1                                                                                                           

Quadro conoscitivo rischio e pianificazione emergenza                               

+ Piani laminazione grandi dighe + Presidi (Abbandonata)

M42.2                                                                               

Volontariato e Servizio di Piena (Abbandonata) + Esercitazioni

M43.1                                                                                                

Informazione e sensibilizzazione rischio                                                            

+ Nuovi canali informazione + Divulgazione Disciplinare

M51.1                                                                                              

Attività primo intervento + Piano interventi urgenti

M41.4                                                                                                                      

Aggiornamento scale deflusso
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PGRA PIEMONTE: DETTAGLIO SOTTO-MISURE (1/3) 

M41.2                                                                                                                      

Aggiornamento e mantenimento                                                       

sistema meteo-idrologico 

M42.1                                                                                                           

Conoscenza rischio                                                                           

e pianificazione emergenza

M42.2                                                                               

Esercitazioni P.C.

M43.1                                                                                                

Informazione e sensibilizzazione rischio

M43.1                                                                                                

Nuovi canali informazione

Verifica contenuti Pianificazioni Comunali  P.C.

Diffusione know-how e buone pratiche P.C.

Piattaforma IT-ALERT e canali social

Esercitazioni - a carattere locale o internazionale -

di tipo misto o operativo

Sperimentazione App I-REACT                                                   

e aggiornamento rete idrologica automatica
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PGRA PIEMONTE: DETTAGLIO SOTTO-MISURE (2/3) 

M41.2                                                                                                                      

Aggiornamento e mantenimento sistema meteo-idrologico 

M41.4                                                                                                                      

Aggiornamento scale deflusso

M42.1                                                                                                           

Piani laminazione grandi dighe

M42.2                                                                               

Volontariato e Servizio di Piena (Abbandonata)

Individuazione dighe idonee alla laminazione

Procedure impiego  

Volontariato P.C.

Allertamento WCM Comuni soggetti                  

a scarico/collasso dighe e accesso dati Gestori

Diffusione 

Disciplinare 

Allertamento   

Meteo-Idro
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PGRA PIEMONTE: DETTAGLIO SOTTO-MISURE (3/3) 

M42.1                                                                                                           

Presidi idraulici e idrogeologici (Abbandonata)

M43.1                                                                                                

Divulgazione Disciplinare

M51.1                                                                                              

Attività primo intervento

M51.1                                                                                              

Piano interventi urgenti

Attività proprie dei Presidi 

regionali istituiti sul territorio

Piattaforma TELEGRAM e applicativo WCM

Sopralluoghi e attività per concessione 

contributi ripristino danni

Priorizzazione e programmazione                                   

interventi urgenti sistemazione idrogeologica                           

e ripristino infrastrutture



24

In
g

. 
G

. 
B

E
R

N
A

R
D

I

PGRA PIEMONTE: APSFR & SOTTO-MISURE

APSFR REGIONALI APSFR DISTRETTUALI

M
IS

U
R

E

S
O

T
T

O
-M

IS
U

R
E

Abbandonate

Abbandonata

Protezione Civile

Protezione Civile

Protezione Civile

Protezione Civile

ARPA

Difesa Suolo

Difesa Suolo

AIPO

ARPA

Protezione Civile

Tecnici Decentrati

Pronto Intervento

ARPA

Protezione Civile
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IMPATTO MISURE PGRA SUI PIANI DI P.C.

M41.2                                                                                                                      

Aggiornamento e mantenimento                                                

sistema meteo-idrologico 

M42.1                                                                                                           

Conoscenza rischio                                                             

e pianificazione emergenza

M42.2                                                                               

Esercitazioni P.C.

M43.1                                                                                                

Informazione                                                          

e sensibilizzazione rischio

M43.1                                                                                                

Nuovi canali informazione

M41.4                                                                                                                      

Aggiornamento scale deflusso

M42.1                                                                                                           

Piani laminazione grandi dighe

M43.1                                                                                                

Divulgazione Disciplinare

M51.1                                                                                              

Attività primo intervento

M51.1                                                                                              

Piano interventi urgenti
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Info

Ing. Gianluca Bernardi
Settore Protezione Civile – Regione Piemonte                            

C.so Marche, 79                                                                   

10146 Torino                                                                                          

* Tel. 011 - 4326653                                                               

* E-mail: gianluca.bernardi@regione.piemonte.it    


